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STANDARD  ROTARY  CLUB  CONSTITUTION

Article 12  Duration of Membership

Section 4 — Termination — Non-attendance.

(a)   Attendance Percentages. A member must

(1) attend or make up at least 50 percent of club regular 

meetings in each half of the year;

(2) attend at least 30 percent of this club’s regular 

meetings in each half of the year (assistant 

governors, as defined by the board of directors of RI, 

shall be excused from this requirement).

If a member fails to attend as required, the member’s 

membership shall may be subject to termination unless 

the board consents to such non-attendance for good 

cause.
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STATUTO  TIPO  DEL  ROTARY  CLUB

Art. 12  Durata dell’affiliazione

4. Cessazione per assenza abituale.

(a)   Percentuali di assiduità. Un socio deve

(1) partecipare ad almeno il 50% delle riunioni ordinarie 

del club, in ciascun semestre;

(2) partecipare ad almeno il 30% delle riunioni ordinarie 

del proprio club in ciascun semestre (fanno eccezione 

gli assistenti del governatore, secondo la definizione 

del Consiglio centrale, che sono esonerati dall’obbligo 

di frequenza). 

I soci che non soddisfano questi requisiti perderanno

possono perdere l’affiliazione al club a meno che non 

siano dispensati dal consiglio per validi motivi.
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DICHIARAZIONE DEL PROPONENTE SULLO SCOPO ED EFFETTO 

DELLA PROPOSTA

Questa richiesta di emendamento ha lo scopo di adeguare la 

normativa sull’assiduità al dato di fatto che i soci, la cui 

partecipazione alle riunioni è inferiore alle percentuali prescritte, 

sono tanto numerosi che solo in minima parte possono confidare 

nella dispensa del consiglio, rappresentando essa l’eccezione e non 

la regola. 

E’ altresì pacifico che la gravissima sanzione  prevista 

tassativamente in questi casi (“ i soci …..perderanno l’affiliazione al 

club”)  rarissimamente viene applicata,  poiché ne conseguirebbe 

una contrazione dell’effettivo troppo penalizzante per i club.

Si è creato così un doppio ordine di violazioni: da un lato, molti soci 

non rispettano l’obbligo di frequenza e, dall’altro, i club vengono 

meno al loro dovere  di espellerli.
5

Sta di fatto che, in questo quadro di diffuse e reciproche 

inosservanze, chi ne fa le spese è l’intero impianto legislativo 

rotariano,  le cui disposizioni (anche quelle tassative) vengono svilite  

al rango di mere raccomandazioni eludibili senza conseguenze. Non 

si vede invero perché si dovrebbe rispettare una qualsiasi altra 

norma quando quella di basilare importanza che riguarda la 

presenza alle riunioni viene sistematicamente e impunemente 

disattesa.

Pertanto, un modo per uscire da questa inaccettabile situazione 

potrebbe essere quello di rendere discrezionale la sanzione, 

togliendo così ai club il vincolante compito punitivo che non 

possono svolgere. 

Lo stesso  “Programma pilota per Rotary Club innovativi e flessibili 

2011-14” sembra orientare in questo senso, poiché tra i suoi test v’è 

anche quello per “spostare l’attenzione dall’assiduità alle riunioni al 

coinvolgimento dei soci”.
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Oltretutto, in questa materia v’è un precedente specifico che 

riguarda la norma immediatamente successiva a quella in esame 

(art. 12, co. 4, lett. b), che sanziona le quattro assenze consecutive, a 

seguito delle quali ora è prevista la  revoca facoltativa

dell’affiliazione mentre, fino al Consiglio di Legislazione del 2001, 

essa interveniva “automaticamente”.

Infine, questa proposta di emendamento non ha alcun impatto 

finanziario per il Rotary International.
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